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Pordenone: quindicenne ucciso da auto
La soldatessa americana alla guida era ubriaca, con un tasso alcolemico di 2.09
Era ubriaca, con un tasso al-
colemico di 2.09 – quattro 
volte superiore oltre il li-
mite -, la soldatessa ameri-
cana 20enne in servizio alla 
base Usaf di Aviano, che ha 
investito e ucciso con la sua 
macchina il 15enne Gio-
vanni Zanier a Porcia, in 
provincia di Pordenone. E’ 
quanto si apprende da fonti 
investigative.   Intanto la 
Base Usaf ha diffuso un co-
municato in cui assicura 
che i “Comandi del 31st Fi-
ghter Wing e dell’Aero-
porto Pagliano e Gori 
stanno lavorando a stretto 

contatto con le autorità 
competenti italiane”. “A se-
guito dell’incidente stra-
dale accaduto a Porcia 
(Pordenone) – si legge – il 
comandante del 31st Fi-
ghter Wing, Brigadier Ge-
nerale Tad D. Clark, 
desidera esprimere il suo 
sentito cordoglio e vici-
nanza ai familiari della gio-
vane vittima e alla 
comunità italiana. Rivol-
giamo il nostro pensiero e le 
nostre preghiere alla fami-
glia della giovane vittima 
ed alla comunità italiana”.  

Roma,  
ruba portafoglio  
a turista: presa 

la ladra

Calcio, Lazio:  
Reguilon obiettivo 

concreto

Calcio, Roma:  
Wijnaldum choc, 

tibia rotta

Saldo e acconto Irpef, Iva e 
Inps ma anche l’esterometro. 
Sono 179 in tutto, di cui 168 
versamenti, gli adempimenti 
fiscali che scattano a partire 
da oggi, 22 agosto. Dopo la 
pausa estiva dell’Agenzia 
delle Entrate, si riparte quindi 
sul fronte fisco. Come detto, 
tra i principali appuntamenti 
c’è il pagamento del saldo e 
acconto Irpef per i ritardatari 
che non lo hanno fatto entro 

il termine del 30 giugno. I 
contribuenti dovranno ver-
sare l’imposta dei Redditi 
persone fisiche, a titolo di 
saldo 2021 e primo acconto 
per il 2022 con gli interessi 
agevolati dello 0,40%, per il 
ritardo pagamento. Poi ci 
sono gli appuntamenti perio-
dici (Iva e Inps), a cui si ag-
giunge l’esterometro secondo 
trimestre 2022 e l’esonero del 
canone Rai per i pensionati 

con reddito inferiore a 8.000 
euro.  L’elenco composto da 
179 voci comprende: 8 adem-
pimenti per l’Irpef; 20 per le 
addizionali; 1 per l’imposta di 
bollo; 4 per la cedolare secca; 
35 per le ritenute; 20 per l’Iva; 
6 per l’Ires; 6 per Irap; per 
l’imposta di registro; 30 per le 
imposte sostitutive; e 37 sca-
denze che vengono raccolte 
sotto la voce ‘altro’. 
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Roma, travolto sui binari 
dal tram: vittima identificata
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Fisco, si riparte: oggi  
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SCUOLA: ANCHE I PROFESSORI NO VAX 
TORNANO IN CLASSE
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Ha rubato  i l  por ta fogl i  ad  
u n  t u r i s t a  c h e  s t a v a  p a s -
s e g g i a n d o  i n  z o n a  Va t i -
c a n o ,  p o i  è  s c a p p a t a .  A 
d a re  l ’ a l l a r m e  v a r i  t e s t i -

moni .  Una  ragazza  d i  ven-
t i q u a t t ro  a n n i  l a  p ro t a g o -
n i s t a  d e l  f u r t o .  S u l  p o s t o  
g l i  a g e n t i  d e l l a  p o l i z i a  d i  
Stato  che poco dopo hanno 

b l o c c a t o  l a  g i o v a n e  c o n  
a n c o r a  i n  p o s s e s s o  d e l l a  
re f u r t i v a  c h e  p o i  è  s t a t a  
res t i tu i ta  a l  l eg i t t imo pro-
pr ie tar io .

Beccata una giovane ladra che ha provato a fuggire per le vie del Vaticano 

Roma, ruba portafoglio a turista: presa

Il gip di Milano Fabrizio Fi-
l ice ha disposto l ’ incidente 
probatorio sul  contenuto 
del  biberon e su altr i  og-
getti  di Diana, la piccola di 
16 mesi  morta di  stenti  lo 
scorso 20 luglio e per il  cui 
decesso è in carcere la  
madre Alessia Pifferi .  I l  
giudice che ha accolto la ri-
chiesta dei difensori,  gli  av-
vocati  Solange Marchignoli  
e  Luca D’Auria,  ha f issato 
per i l  prossimo 28 settem-
bre un’udienza per la  no-
mina dei  perit i  e  i l  
conferimento dell ’ incarico 

per gl i  “accertamenti  tec-
nici  di  natura biologica e 
chimico-forense sul  mate-
riale in sequestro”, tra cui il 
latte  residuo nel  biberon 
per capire se conteneva En, 
visto che la  boccetta del-
l’ansiolitico era accanto alla 
culla in cui la bimba è stata 
trovata senza vita.  La 
madre della piccola è  in 
carcere con l’accusa di omi-
cidio volontario aggravato 
per aver lasciato sola “nella 
culletta,  per sette  giorni  
continuativi ,  priva di  assi-
stenza e assolutamente in-

capace,  per la  tenerissima 
età,  di  badare a se stessa,  
senza peraltro generi  al i -
mentari sufficienti e in con-
dizioni  di  palese ed 
evidente pericolo per la  
propria vita” la  f igl ia  
Diana.  Un comportamento 
che per l ’accusa ne ha cau-
sato “la morte per stenti  e  
per mancanza del  necessa-
rio accudimento” con le ag-
gravanti  di “aver agito con 
premeditazione,  aver agito 
per futili  motivi e aver com-
messo il  fatto contro la pro-
pria figlia minorenne”.   

Il gip dispone incidente probatorio sul biberon della piccola Diana 

Bimba morta di stenti: gli aggiornamenti
La soldatessa americana alla guida era ubriaca, con un tasso alcolemico di 2.09 

Pordenone: 15enne ucciso da auto

Intanto Beppe Pontrelli, fon-
datore del Comitato Giusti-
zia 3 febbraio, creato in 
occasione della tragedia del 
Cermis, sottolinea la neces-
sità di celebrare il  processo 
in Italia ricordando che nel 
caso di Cavalese i responsa-
bili furono giudicati da una 
Corte marziale negli Stati 
Uniti.  “Non capisco perché 
non si debba fare il processo 
in Italia. Se fosse fatto negli 

Stati Uniti sarebbe uno scan-
dalo”, dice Pontrelli all’Ad-
nkronos.  “Dal punto di 
vista giudiziario casi come 
quello del Cermis sono abo-
mini. Vediamo quel che ac-
cadrà per quanto riguarda 
questo caso di Pordenone, 
ma sono pessimista e ama-
reggiato. La differenza tra 
questi due casi è che in 
quello del Cermis almeno 
era un’azione militare, in 

questo caso no, è solo coin-
volta una militare. Sarebbe 
un’invenzione di compe-
tenza territoriale inesistente. 
Forse il  discorso in questi 
contesti è un altro, cioè che 
chi ha il potere lo esercita a 
scapito di chi non ce l’ha. La 
legge – di conseguenza lo 
stato di diritto – viene fran-
tumata perché qualcuno la 
distorce a proprio volere”, 
conclude.

Appello  congiunto dei  lea-
der  di  Gran Bretagna,  
Francia ,  Germania  e  S ta t i  
Unit i  per  la  s icurezza del le  
centra l i  nuclear i  in  
Ucra ina .  Bor is  Johnson,  
Emmanuel  Macron,  Olaf  
Scholz  e  Joe  Biden hanno 
discusso  ins ieme a l  te le -
fono,  ieri  sera,  del  conflitto 
in  Ucra ina .  E  hanno con-

cluso i l  loro colloquio deci-
dendo di  chiedere  ins ieme 
contenimento del le  at t ivi tà  
mi l i tar i  in torno a l la  cen-
tra le  d i  Zapor izhzhia ,  
dopo la r ipresa dei  combat-
t iment i  ne i  d intorni  de l  
s i to  che  ha  so l levato  i l  t i -
more  di  un disas tro  più  
grave di  quel lo  di  Cherno-
byl  ne l  1986 .  I  quat t ro  

hanno quindi  accolto  posi-
t ivamente  l ’accordo rag-
giunto  f ra  Put in  e  Macron 
venerdì ,  per  una  miss ione  
degl i  i spet tor i  de l l ’Aiea  
a l la  centra le ,  ch iedendo 
che  questa  avvenga “ in  
tempi  rapidi” ,  e  anche  r i -
badi to  “ i l  sos tegno per  la  
d i fesa  del l ’Ucra ina  contro  
l ’aggressione russa”.    

Gran Bretagna, Francia, Germania e Stati Uniti per la sicurezza delle centrali nucleari 

Zaporizhzhia: appello congiunto
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Tra i principali appuntamenti c’è il pagamento del saldo e acconto Irpef 

Fisco, si riparte: oggi gli adempimenti
Oggi sarà l ’ul t imo giorno 
anche per i l  versamento Iva 
del mese di luglio 2022 per 
i  contribuenti  mensil i  e  del  
secondo trimestre 2022,  per 
i  contr ibuenti  tr imestral i .  
Termine ult imo anche per  
l ’esterometro,  con la  tra-
smissione dei  dat i  del le  
cessioni di  beni e delle pre-
stazioni  di  servizi  da e  
verso soggetti  non stabil i t i  
nel  terr i torio del lo  Stato.  
Entro il  22 agosto dovranno 
essere presentate  le  do-
mande di  esenzione dal  
versamento del  canone tv,  
che interessa i  contribuenti  
over  75.  Per  poter  benefi -
c iare  del l ’agevolazione è  
necessario un reddito non 
superiore a 8.000 euro.   En-
trando nello specifico,  gli  8 
adempimenti  Irpef  com-
prendono:  versamento 
primo acconto 2022 e saldo 
2021;  acconto Irpef sui red-
dit i  soggett i  a  tassazione 
separata da indicare in di-
chiarazione e non soggetti a 
r i tenuta al la  fonte .  Per  i  
‘non t i tolari  di  parti ta  Iva’  
sono previst i :  versamento 
del la  seconda rata  Irpef  a  
t i tolo di  primo acconto 
2022 e  saldo 2021;  versa-
mento del la  seconda rata  
del l ’acconto Irpef  sui  red-
dit i  soggett i  a  tassazione 
separata da indicare in di-
chiarazione e non soggetti a 
r i tenuta al la  fonte ;  versa-
mento del la  seconda rata  
Irpef  a  t i tolo di  primo ac-

conto 2022 e  saldo 2021.   
Mentre per i  t i tolari  di  par-
t i ta  Iva gl i  adempimenti  
con scadenza 22 agosto 
sono:  versamento del la  
terza rata dell’acconto Irpef 
sui redditi  soggetti  a tassa-
zione separata da indicare 
in dichiarazione e non sog-
gett i  a  r i tenuta al la  fonte ;  
versamento del la  seconda 
rata Irpef a t i tolo di  primo 
acconto 2022 e  saldo 2021 
con la maggiorazione dello 
0 ,40% a t i tolo di  interesse 
corrispett ivo;  versamento 
del la  seconda rata  del l ’ac-
conto Irpef sui  redditi  sog-
gett i  a  tassazione separata 
da indicare in dichiara-
zione e non soggetti  a  r ite-
nuta al la  fonte  con la  
maggiorazione del lo 0 ,40% 

a t i tolo di  interesse corri-
spettivo.   Nell ’elenco degli  
adempimenti  ‘addizional i ’  
sono segnati :  versamento 
dell’addizionale regionale e 
comunale Irpef;  della terza 
rata  del l ’addizionale  Ires  
per  i  soggett i  che operano 
nel  campo del la  r icerca e  
del la  colt ivazione di  idro-
carburi  l iquidi  e  gassosi ;  
del l ’ Ires  per  i  soggett i  che 
operano nel campo della ri-
cerca e della coltivazione di 
idrocarburi  l iquidi  e  gas-
sosi ,  con la  maggiorazione 
dello 0,40% a titolo di inte-
resse corrispett ivo;  del-
l ’ Ires  per  gl i  intermediari  
f inanziari  e  per  la  Banca 
d’I tal ia  con la  maggiora-
zione dello 0,40% a titolo di 
interesse corrispettivo.   

In arrivo in serata le due 
nuove offerte per Ita Air-
ways di Msc-Lufthansa, da 
un lato, e quella del fondo 
Certares con Delta Airlines e 
Air France – Klm che se-
condo quanto si  apprende 
da fonti vicine al dossier è 
stata già inviata.  In pole 
resta la cordata Msc-Luf-
thansa che è la prima ad es-
sere scesa in campo con 
l’annuncio della manifesta-
zione di interesse il  24 gen-
naio scorso e con la 
presentazione dell’offerta 
vincolante a inizio luglio ma 
la partita resta aperta. Il mi-
nistero dell’Economia e 
delle finanze valuterà le of-
ferte ricevute e poi,  se una 
delle proposte sarà giudi-
cata soddisfacente, i l  Go-
verno deciderà di avviare le 
trattative in esclusiva. Delta 
Airlines,  nei giorni scorsi,  
ha spiegato che sta lavo-
rando “a stretto contatto” 
con i  propri partner “per 
fornire una proposta artico-
lata per l’acquisizione di Ita 
Airways e per costruire il  
futuro della compagnia di 
bandiera italiana”. Un’of-
ferta questa che prevede-
rebbe il  ruolo centrale di 
Roma Fiumicino, come terzo 
hub dell’Europa continen-
tale, assieme ad Amsterdam 
e Parigi. Una porta non solo 
per rafforzare le rotte sul 
Nord America (‘cuore’ della 

joint venture transatlantica 
con Alitalia) ma anche per 
l’America Latina e l ’Africa. 
Roma, infatti ,  potrebbe di-
ventare un gateway per il  
continente africano, pezzo 
strategico per le tratte da e 
per l’Europa. In questa ope-
razione, Af-Klm e Delta fa-
ranno leva sul loro know 
how industriale mentre Cer-
tares sul suo network distri-
butivo attraverso i  suoi 
investimenti in società lea-
der nella distribuzione di 
viaggi leisure e business in 
tutto il  mondo. In questa 
prospettiva, il ruolo di Cer-
tares sarebbe quello di at-
trarre e convogliare turisti  
soprattutto americani su de-
stinazioni italiane meno co-
nosciute.  Quanto alla 
governance, i l  ministero 
dell’Economia e delle Fi-
nanze continuerebbe a rico-
prire una posizione di 
rilievo, da ‘coprotagonista’. 
I l  Mef,  infatti ,  manterrebbe 
un pacchetto sostanzioso di 
diritti  di voto: forse anche 
oltre il  40% come sembra 
emergere in queste ore.La 
cordata Msc-Lufthansa, se-

condo quanto emerso finora, 
sarebbe intenzionata ad ac-
quistare l’80% dell’aviolinea 
(60% Msc e 20% Lufhansa).  
Il restante 20% resterebbe in 
capo al Mef,  come previsto 
dal dpcm. Secondo alcune 
notizie circolate, la cifra che 
la cordata metterebbe sul 
piatto si aggirerebbe intorno 
agli 800-850 milioni di euro. 
Uno dei punti salienti del 
piano industriale è quello di 
sviluppare le sinergie con 
Msc sia per i passeggeri che 
per il  cargo. L’aeroporto di 
Fiumicino diventerebbe 
l’hub di Lufthansa del Medi-
terraneo. Una strategia che è 
stata sempre al centro dei 
disegni del colosso tedesco 
sul fronte italiano. Ita com-
pleterebbe la costellazione 
multibrand che si è formata, 
via via negli  anni,  con l’ac-
quisizione di Swiss,  Au-
strian Airlines,  Brussels 
Airlines.  In Italia,  poi,  Luf-
thansa già opera con Air Do-
lomiti  che potrebbe 
rappresentare un’ulteriore 
punto di forza dell’offerta 
della cordata Msc-Luf-
thansa.   

Msc-Lufthansa, da un lato, e dall’altra quella del fondo Certares 

Ita: in arrivo le due nuove offerte
Dal pozzo esplorativo Cronos-1, nel Blocco 6 a circa 160 chilometri al largo di Cipro 

Eni scopre una vasta riserva di gas

Eni ha annunciato di aver 
scoperto una vasta riserva 
di gas con il pozzo esplora-
tivo Cronos-1, situato nel 
Blocco 6 a circa 160 chilome-
tri  al  largo di Cipro. Il  
pozzo, perforato ad una 
profondità di 2.287 metri 
sotto il  l ivello del mare, ha 
incontrato un’importante 
colonna di gas in una se-
quenza di roccia serbatoio 

carbonatica con ottima po-
rosità e permeabilità.  Le 
stime preliminari indicano 
circa 2,5 Tcf (trilioni di piedi 
cubi) di gas.  Cronos-1 è il  
quarto pozzo esplorativo di 
Eni Cyprus e il secondo nel 
Blocco 6, dopo la scoperta di 
Calypso-1 nel 2018. In quel-
l’area Eni opera con una 
quota del 50%. La parte re-
stante è detenuta da TotalE-

nergies.  Presto verrà valu-
tata l’eventuale presenza di 
altri giacimenti con un ulte-
riore pozzo esplorativo. 
Questa scoperta,  oltre a 
creare le condizioni per por-
tare alla luce ulteriori giaci-
menti nella regione, 
rappresenta una risorsa for-
nita da Eni a supporto del-
l’erogazione di ulteriore gas 
all’Europa. 

Scuola,  anche i  prof no vax 
tornano in classe. Con l’ini-
zio del  nuovo anno scola-
st ico,  anche i l  personale 
non vaccinato potrà tornare 
a lavoro. L’indicazione è in-
serita nell ’ult ima circolare 
inviata nei giorni scorsi dal 
ministero dell ’ istruzione.  

Le disposizioni  emergen-
ziali ,  infatti ,  si  esauriranno 
il  31 agosto. Questo implica 
che prof,  personale ammini-
strativo e Ata che non si  
sono mai sottoposti  al la  
vaccinazione contro i l  
Covid 19 non avranno più 
alcun impedimento al  tor-

nare sul posto di lavoro. Tra 
le  disposizioni  del  mini-
stero della salute per l’anno 
scolastico 2022/2023 c’è  
anche la fine dell’obbligo di 
indossare le  mascherine 
FFP2,  se non per i  soggett i  
fragili  più a rischio in caso 
di contagio.

 L’indicazione è inserita nell’ultima circolare del ministero dell’Istruzione 

Scuola: anche i no vax tornano in classe
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“Quella discussione l ’ho 
iniziata io,  accidenti  a  me.  
Parlavo della Juve,  di  cui  
sono t i fosissimo,  della for-
mazione nostra e  di  quella 
del  Real  Madrid.  Ma mai 
avrei  immaginato sarebbe 
f inita in quel  modo.  
Quando siamo arrivati  a  
parlare di  Roma e Lazio è 
successo quello che è suc-
cesso,  c ’era chi  aveva be-
vuto chi  era alterato e 
problemi già latenti si  sono 
accesi con quella miccia cal-
cist ica”.  Francesco De An-
gelis,  leader provinciale del 
centrosinistra e tra i  prota-
gonist i  –  suo malgrado – 
del  video dello scandalo 
con l ’ex capo gabinetto del  
Comune di  Roma Albino 

Ruberti ,  all ’Adnkronos am-
mette “l ’assurdità” di  
quella l i te  che – garantisce 
– “è davvero parti ta  da un 
rigore”.  “I  vertici  regionali  
del  Parti to democratico mi 
hanno manifestato la  loro 
solidarietà.  Lo stesso Zin-
garetti  – sottolinea – mi ha 
scritto un messaggio. E Ru-
berti? Con lui mi sono chia-
rito i l  giorno dopo quella 
brutta cena,  è  stato lui  a  
chiedere scusa.  Se ho fatto 
un passo indietro,  polit ica-
mente parlando,  lo devo 
solo al  r ispetto che nutro 
per i l  partito.  Ci credo e ci  
credo sempre”.   “La gente 
qui a Frosinone mi conosce, 
cammino a testa alta – riba-
disce il  Presidente del Con-

sorzio per lo Sviluppo In-
dustriale di Frosinone – Ho 
rit irato la  mia candidatura 
al  Parlamento per evitare 
che la  campagna elettorale 
si  focalizzi  su questa as-
surda vicenda,  colpa delle  
solite facili  strumentalizza-
zioni .  Quanto al la  mia ca-
rica al Consorzio no, non mi 
dimetto semplicemente per-
ché non ho fatto nulla.  Ero 
uscito a sedare gl i  animi,  
ma io con quella l i te  non 
c’entro.  C’è un attacco ver-
gognoso costruito sul nulla. 
Chi  ha mandato i l  video? 
Non ci voglio neanche pen-
sare.  Piuttosto confido nel  
fatto che la campagna elet-
torale r iprenda in modo 
adeguato”. 

Roma: le parole di Francesco De Angelis, leader provinciale del centrosinistra 

“Ruberti mi ha chiesto scusa il giorno dopo”
Identificata la vittima dello scontro avvenuto la sera di sabato scorso a largo Preneste 

Roma: travolto sui binari dal tram

Travolto sui binari dal tram, 
identificata la vitt ima. Un 
uomo è morto dopo essere 
stato investito da un tram 
della l inea 19 la sera di sa-
bato scorso a largo Preneste. 
La vitt ima è un 35enne del 
Bangladesh, riconosciuto at-
traverso accertamenti datti-
loscopici ,  è  stata attiva 
l ’ambasciata per rintrac-
ciare i parenti ed effettuare 

i l  r iconoscimento ufficiale.  
Acquisite le immagini di vi-
deosorveglianza della zona 
per ricostruire la dinamica 
della tragedia.  Stando ai  
primi riscontri  l ’uomo era 
seduto sulla banchina della 
fermata del tram. Mentre il  
convoglio stava arrivando il 
35enne si è alzato ed ha at-
traversato i binari,  venendo 
travolto dal mezzo pub-

blico. Per estrarlo da sotto è 
stato necessario l’intervento 
dei vigili  del fuoco. In con-
dizioni disperate l ’uomo è 
stato trasportato d’urgenza 
prima all ’ospedale Vannini 
e successivamente all ’ospe-
dale San Giovanni,  dove,  
dopo essere stato sottoposto 
ad una delicata operazione, 
è deceduto poco dopo la 
mezzanotte.

Tragedia  in  casa ,  donna di  
66  anni  morta  per  una  
puntura  d i  ca labrone .  
Dramma nel la  notte  a  Roc-
cagorga.  Una s ignora  di  66  
anni  è  deceduta  in  seguito  
a l la  puntura  d i  un  ca la -
brone .  I  fa t t i  avvenut i  

presso  la  sua  casa  s i ta  in  
via  Cesare  Cotesta  verso le  
22 :30 .  I  famigl iar i  hanno 
avvisa to  i  soccors i  ma  g l i  
opera tor i  de l  118 ,  a r r ivat i  
su l  pos to ,  hanno pur-
t roppo potuto  fare  ben  
poco.  Indagini  in  corso.  

La donna è deceduta nella notte a causa di una puntura di calabrone 

Roccagorga: morta una 66enne
Nelle ultime 24 ore sono stati processati 5.753 tamponi. 16,3% positivi 

Covid: oggi 882 contagi e 6 morti

Sono 882  i  nuovi  contagi  
da  Coronavirus  oggi ,  22  
agos to  2022  ne l  Laz io ,  se -
condo i  dat i  Covid-19  del -
l ’u l t imo bol le t t ino  de l la  
Regione.  Da ier i  sono stat i  

registrat i  6  mort i .  Nel le  ul-
t ime 24  ore  sono stat i  pro-
cessa t i  5 .753  tamponi  con  
un  tasso  d i  pos i t iv i tà  de l  
15 ,3%.  I  r i covera t i  sono  
702,  6  in  meno di  ier i ,  40  le  
te rapie  in tens ive ,  3  in  
meno da ier i .  Nel le  ul t ime 
24  ore  sono  guar i te  4 .317  
persone .  I l  rappor to  t ra  
pos i t iv i  e  tamponi  è  a l  
15 ,3%.  I  cas i  a  Roma c i t tà  
sono a  quota  495 .  Nel  det -
tag l io ,  ques t i  i  numer i  
de l le  u l t ime  24  ore .  As l  

Roma 1 :  sono  192  i  nuovi  
cas i  e  1  decesso.  Asl  Roma 
2 :  sono 165 i  nuovi  cas i  e  2  
i  decessi .  Asl  Roma 3 :  138 i  
nuovi  cas i .  As l  Roma 4 :  
sono  42  i  nuovi  cas i  e  3  i  
decess i .  As l  Roma 5 :  77  i  
nuovi  cas i .  Asl  Roma 6 :  75  
nuovi  cas i .  Nel le  province  
s i  reg is t rano  193  nuovi  
cas i .  As l  d i  Fros inone :  
sono 56  i  nuovi  cas i .  Asl  di  
Lat ina :  92  nuovi  cas i .  As l  
di  Riet i :  21  nuovi  cas i .  Asl  
di  Vi terbo:  24  i  nuovi  cas i .   
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Mentre la media nazionale prevede un rialzo di 2.9 punti percentuali, nel capoluogo lombardo l’aumento del 6%. Milano si conferma la città più cara del nostro Paese 

In crescita il mercato immobiliare di Milano: tutti i dati dall’Osservatorio
Il mercato immobiliare a 
Milano è in crescita,  con i  
prezzi delle abitazioni che 
salgono il 6%, vale a dire il  
doppio rispetto a quanto 
registrato nelle altre città.  
Il  dato, che è stato rilevato 
dall’Osservatorio di Nomi-
sma, riguarda i l  primo se-
mestre di quest’anno. 
Secondo gli  addetti  ai  la-
vori,  altri rincari si dovreb-
bero verificare nel secondo 
semestre,  pur a fronte di 
una riduzione consistente 
delle compravendite.  Nel 
frattempo torna a crescere 
la domanda di case in af-
fitto.  Insomma, i  prezzi 
delle case all ’ombra della 
Madonnina sono protagoni-
sti  di  una corsa che pare 
impossibile da arrestare. 
I numeri del 2022 
Le quotazioni relative al  
periodo compreso tra gen-
naio e giugno del 2022 sono 
aumentate a un tasso quasi 
sorprendente.  Mentre la 
media nazionale prevede 
un rialzo di 2.9 punti  per-
centuali ,  nel  capoluogo 
lombardo l ’aumento del 
6%. Milano si  conferma la 
città più cara del nostro 
Paese,  ma soprattutto una 
città che è sempre più cara. 
La ripresa del mercato resi-
denziale è evidente,  e la 

tendenza ha portato a rag-
giungere gli  indicatori  del  
2018 e del 2019, vale a dire 
gli  ultimi due anni prece-
denti  allo scoppio della 
pandemia da coronavirus.  
A orientare la ripresa è 
stata una variazione dei li-
velli dei prezzi e delle com-
pravendite,  grazie a una 
domanda molto consi-
stente. 
Le previsioni 
Come detto,  secondo gli  
operatori del settore anche 
in questo secondo semestre 
continuerà i l  r ialzo dei 
prezzi,  mentre si  verifi-
cherà un l ieve calo dei l i -
vell i  transati  dal punto di 
vista delle compravendite.  
Questo scenario deve es-
sere preso in considera-
zione tenendo conto del 
contesto economico com-
plessivo.  È chiaro che la 
fiammata inflativa si va ad 
aggiungere a un andamento 
dell ’economia a dir poco 
incerto. Così,  gli addetti ai 
lavori  ipotizzano una con-
trazione della domanda di 
acquisto. Uno degli aspetti 
decisivi in tal senso è da in-
dividuare nelle aspettative 
relative alla crescita dei 
tassi di interesse relativi ai 
mutui immobiliari,  che per 
altro già da alcuni mesi 

sono in aumento. Nel 2021, 
invece,  i l  volume di com-
pravendite nella città me-
neghina era cresciuto di 
oltre il  24% rispetto a quel 
che era avvenuto nel 2020, 
con una prevalenza delle 
zone periferiche rispetto a 
quelle centrali .  Le quota-
zioni hanno conosciuto i l  
r ialzo più consistente 
anche a causa della pres-
sione che è scaturita dalla 
forte richiesta che ha carat-
terizzato i quartieri più di-
stanti  dal centro e che un 
tempo venivano ritenuti di 
minor pregio. 
Comprare casa a Milano: la 
proposta di Casavo 
Oggi chi ha intenzione di 
comprare o di vendere casa 
a Milano ha la possibil ità 
di  farlo con l ’aiuto di Ca-
savo, piattaforma di instant 
buying che è ormai pre-
sente sul mercato immobi-
l iare dal 2017.  Oltre che a 
Milano, Casavo è operativo 
anche a Verona, a Bologna, 
a Torino,  a Firenze e a 
Roma; nel  2020,  inoltre,  è 
sbarcato all’estero, con una 
sede operativa in Spagna, a 
Madrid.  Ma che cos’è di  
preciso Casavo? Si tratta di 
una piattaforma tecnolo-
gica operativa nel com-
parto immobiliare che fa 

riferimento a una notevole 
mole di strumenti  tecnolo-
gici, algoritmi matematici e 
dati  per definire i l  valore 
di un immobile affinché,  
dopo che è stata avanzata 
un’offerta,  lo stesso possa 
essere comprato. Tutto que-
sto avviene senza interme-
diari,  e quindi senza che vi 
sia la necessità di un’agen-
zia immobiliare. 
Come opera Casavo 
La trasparenza è uno dei 
punti di forza di Casavo, il  
cui obiettivo è quello di ga-
rantire alla cl ientela i l  mi-
glior servizio possibile e 

un’esperienza ottimale, tra-
mite l’acquisto e la succes-
siva rivendita di casa con 
una procedura snella e ve-
loce,  senza eccessiva buro-
crazia.  Gli  utenti ,  di  
conseguenza, hanno la pos-
sibilità di usufruire di una 
soluzione alternativa ri-
spetto al  classico iter di  
compravendita.  Tutto que-
sto è possibile con una ri-
duzione dei tempi notevole 
rispetto alle procedure 
standard. Casavo, fra l ’al-
tro,  prima di rimettere gli  
immobili  in vendita,  l i  r i-
struttura, e in questo modo 

garantisce un valore ag-
giunto per il  mercato e per 
il  singolo consumatore. Un 
sistema automatizzato di 
valutazione fondato su un 
algoritmo prende in esame 
numerose variabil i  di  or-
dine qualitativo e di natura 
quantitativa affinché i  po-
tenziali  venditori  possano 
conoscere i l  valore preciso 
della proprietà,  ottenendo 
per di più un’offerta di ac-
quisto nel  giro di appena 
48 ore.  L’immobile,  poi,  
viene riproposto sul mer-
cato dopo essere stato ri-
strutturato.

Un gruppo di dipendenti di 
Apple ha lanciato una peti-
z ione contro  i l  recente  or-
dine  che prevede che dal  
pross imo set tembre i l  r i -
torno al  lavoro in presenza 
per  t re  giorni  a l la  set t i -
mana.  Un piano,  sosten-
gono i  dipendent i  r iuni t i  
nel  gruppo ‘Apple  Toghe-
ter ’ ,  che  non t iene conto 
del  fat to  che quest i  due 
anni  e  mezzo di  lavoro da 
remoto imposto  dal la  pan-
demia hanno dimostrato  
che i  lavorator i  sono “più 
fel ic i  e  produtt ivi”  lontani  
dall ’uff icio.  “Per gl i  ult imi 
due anni  e  mezzo,  i  dipen-

dent i  di  Apple  hanno 
svol to  un lavoro eccezio-
nale ,  f less ibi le  –  s i  legge 
nella petizione – ma la lea-
dership di  Apple  recente-
mente  ha annunciato  che 
r ichiede un generale  r ien-
tro in uff icio a partire dal  5  
set tembre.  Questo  obbl igo 
non considera le particolari  
r ichieste  di  c iascun inca-
r ico e  neanche la  diversi tà  
degl i  individui .  Quell i  che 
chiedono accordi più flessi-
bi l i  hanno molte  ragioni  e  
c i rcostanze impel lent i :  di -
sabi l i tà ,  ass is tenza fami-
l iare,  preoccupazioni per la 
sa lute  e  l ’ambiente ,  consi -

derazioni  f inanziar i  e  
anche semplicemente  l ’es-
sere  più fe l ic i  e  produt-
t ivi”.  Secondo i l  memo del  
Ceo Tim Cook a partire dal  
prossimo 5  set tembre,  i  la-
voratori  della Bay Area de-
vono presentarsi  in  uff ic io  
ogni martedì e giovedì e un 
terzo giorno determinato  
dai  s ingol i  team.  Ma in  r i -
sposta  a l  memo è  arr ivata  
la  petizione pubblicata on-
l ine  da Apple  Toghether  
che s i  def inisce  un s inda-
cato  di  sol idar ietà  globale  
composto  da lavorator i  di  
tut ta  la  società  di  Cuper-
t ino.    

Strano caso alla Apple, con i dipendenti contrari al ritorno in presenza 

“Da remoto più felici e produttivi”
Al centro dell’attenzione per video sull’orlo di un precipizio ad Ibiza 

Polemica social Fedez-Ferragni

Chiara Ferragni e Fedez po-
stano un video in cui appa-
iono in cima ad un dirupo a 
Es Vedrà,  a due passi  da 
Ibiza, da dove si può ammi-
rare un panorama mozza-
fiato.  Ed è subito polemica 
social.  La coppia, senza im-
bracature e con alle spalle 
un precipizio altissimo da 
dove si  può vedere i l  tra-
monto sul mare,  ha voluto 
immortalare quel momento 
magico su Instagram, ma il  
video ha fatto adirare tan-
tissimi utenti  social  che 
hanno voluto ricordare alla 
coppia che solo i l  giorno 
prima Andrea Mazzetto, un 
30enne di Rovigo,  aveva 
perso la vita cercando di re-
cuperare i l  cellulare della 

f idanzata caduto durante 
un’escursione allo sperone 
‘Altar Knotto’ ,  sull ’Alto-
piano di Asiago (Vicenza).  
”Un ragazzo è morto per 
raccogliere il  telefono della 
ragazza che voleva fare una 
foto simile, è morto per una 
foto ad effetto – scrive un 
follower sotto al  video su 
Instagram – Mi spiace vi  
seguo entrambi ma dovete 
dare un altro esempio visto 
le tragedie che stanno suc-
cedendo per apparire f ighi 
emulando gli  influencer,  
quindi anche voi!”.  Ma le 
polemiche non finiscono 
qui.  ”Ragazzi – scrive an-
cora un altro utente – siete 
intell igenti ,  bell i ,  giovani,  
sapete che avete un grandis-

simo potere di ipnosi su 
tanti  adolescenti .  Io credo 
che non è stata una buona 
cosa fare un video così  per 
immortalare i l  tramonto,  
tanti  ragazzi vorranno co-
piarvi e non credo sia molto 
sicuro.  So che sicuramente 
non è stato fatto pensando a 
quanto può essere pericolo 
per gli altri,  fate attenzione 
a quello che postate perché 
siete dei personaggi pub-
blici”.  ”Sinceramente es-
sendo genitore non correrei 
i l  r ischio per un semplice 
video da postare – aggiunge 
ancora un altro follower dei 
Ferragnez – non si vede nes-
suna protezione intorno, 
bah. Questa volta non sono 
d’accordo”.  
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L’operazionea Villa Stuart servirebbe ad affrettare i tempi a 60/70 giorni 

Roma, Wijnaldum choc: tibia rotta

L’infortunio è arrivato 
come un vero e proprio 
dramma, gettando nella di-
sperazione i  t ifosi giallo-
rossi della Roma e 
lasciando il ragazzo nell’in-
certezza: Georginio Wijnal-
dum ha subito una frattura 
alla tibia, notizia che lo ha 
fatto crollare soprattutto 
nelle prime ore dal crack. 
Tutto sarebbe avvenuto du-

rante l ’allenamento di rifi-
nitura in vista della partita 
di oggi contro la Cremo-
nese, pare in uno scontro di 
gioco con un compagno. Il  
centrocampista si  è preso 
un po’ di tempo per deci-
dere il  da farsi,  cambiando 
idea più volte nella serata 
di ieri.  Stamattina l’ultimo 
consulto a Villa Stuart,  si  
parla di operazione o di te-

rapia conservativa con 
gesso prima di un consulto 
con un esperto di fiducia 
dei Friedkin, i  proprietari.  
L’operazione servirebbe ad 
affrettare i  tempi a 60/70 
giorni:  una corsa contro il  
tempo per tornare al meglio 
il prima possibile, anche in 
vista del mondiale che però 
resta una chance al mo-
mento parecchio remota.

Sergio Reguilon è entrato 
davvero in orbita Lazio. 
Negli ultimi dieci giorni 
pare che il terzino spagnolo 
non rientri nei piani del 

Tottenham. Era arrivato a 
Londra due anni fa, cercato 
e voluto da Mourinho, 
Conte ha deciso di puntare 
su Perisic e Sessegnon. Al 

centro c’è la questione in-
gaggio, perché Reguilon 
guadagna 3,3 milioni di 
euro a stagione. Più di Mi-
linkovic. 

Ppare che il terzino spagnolo non rientri nei piani del Tottenham 

Lazio: Reguilon obiettivo concreto

“Prima di parlare, provate a chiedere. Prima di giudicare, provate a conoscere l’intera storia” 

Roma, Josè Mourinho alza la voce

Il grave infortunio a Gini 
Wijnaldum, centrocampista 
della Roma, spinge José 
Mourinho a prendere la pa-
rola sui social e ad assu-
mere una posizione chiara 
in difesa di Felix Afena-
Gyan, il giovane attaccante 
‘accusato’ di aver provocato 
in allenamento l’infortunio 
del compagno, costretto ad 
un lungo stop per la frat-
tura della tibia. “Coloro che 
hanno dato il  via alle voci 
secondo cui un ragazzo ec-

cezionale come Felix po-
trebbe essere responsabile 
di quello che è successo è 
una vera feccia”, scrive 
Mourinho su Instagram.  “A 
volte il  calcio può essere 
una m**da -esordisce Mou 
nel post-.  In sole 2 setti-
mane Gini è diventato uno 
di noi per via delle sue qua-
lità umane (le sue qualità 
calcistiche le conoscevamo 
già). Purtroppo, in un inci-
dente molto sfortunato ha 
avuto un brutto infortunio 

che lo terrà lontano dal gio-
care per molto tempo. Ma a 
volte non è solo il calcio ad 
essere una m**da, le per-
sone possono anche es-
serlo”. “Prima di parlare, 
provate a chiedere. Prima di 
arrivare a una conclusione, 
provate a fare chiarezza. 
Prima di giudicare, provate 
a conoscere l’intera storia. È 
difficile sconfiggere una 
persona che non molla 
mai”, scrive in una story su 
Instagram Afena-Gyan.  

L’attaccante della Roma Ni-
colò Zaniolo, infortunatosi 
nel primo tempo del match 
con la Cremonese, gara ter-
minata per 1-0 a favore dei 
giallorossi,  ha riportato la 
lussazione della spalla sini-

stra. E’ questo l’esito degli 
esami a cui si è sottoposto il 
23enne giallorosso a Villa 
Stuart. Non sarà necessario 
intervenire chirurgicamente 
e,  secondo quanto riporta 
Sky Sport,  i  tempi di recu-

pero stimati sono di 3-4 set-
timane. Lo conferma il gio-
catore dal suo profilo 
Instagram: “Per tutti i  gufi 
che speravano in qualcosa 
di grosso… Ci vediamo tra 
tre settimane”.   

I tempi di recupero stimati per l’attaccante giallorosso sono di 3-4 settimane 

Roma: Zaniolo infortunato alla spalla
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Dal Delegato Regionale Co-
municazione FAI Friuli  Ve-
nezia  Giul ia ,  abbiamo 
r icevuto questo interes-
sante  ‘art icolo’  volto  al la  
promozione ed a un presti-
gioso concorso di  uno dei  
tant i  bel l iss imi  luoghi  dei  
quali  si  fregia questo mera-
viglioso ‘paradiso naturale’ 
chiamato I tal ia .  “Gli  in-
cendi  che dal  15  lugl io  
stanno interessando varie  
zone del  Carso,  tra Ital ia  e  
Slovenia,  mostrano quanto 
questo territorio,  così  pecu-
l iare  per  le  sue part icola-
r i tà  ambiental i ,  i  suoi  
fattori geologici,  climatici  e 
vegetazional i ,  geograf ic i  e  
urbanist ic i ,  s ia  fragi le ,  
avendo registrato ol tre  un 
migl iaio  di  incendi  bo-
schivi  dal  1990 ad oggi,  che 
mai,  tuttavia,  avevano rag-
giunto l ’ intensi tà  e  le  di-
mensioni  dei  fenomeni  di  
quest i  giorni .  Di  fronte  a  
questo,  la Direzione Regio-
nale  del  Fondo per  l ’Am-
biente Italiano per i l  Friuli  
Venezia Giulia ha deciso di  
sostenere la candidatura di  
tutto i l  territorio transfron-
tal iero colpito  dai  roghi  a  
“I Luoghi del Cuore”, i l  più 
grande censimento sponta-
neo per  la  tutela  del  patr i -
monio i ta l iano promosso 
dal  FAI –  Fondo per  l ’Am-
biente I tal iano ETS,  in col-
laborazione con Intesa 
Sanpaolo,  per far sentire la 
voce di  tutt i  coloro che lo  
abitano,  lo  amano e  lo  vo-
gl iono salvare ,  recuperan-
dolo,  per  poterlo  
tramandare al le  future ge-
nerazioni.  Un’iniziativa per 
sensibi l izzare  inoltre  tutt i  
sul la  necessi tà  di  promuo-
vere tra  i  c i t tadini  una 
maggiore  consapevolezza 
sul la  necessi tà  del la  tutela  
ambientale  che s i  basa 
anche sul l ’adozione di  
nuovi  comportamenti  per  
mit igare  l ’ impatto del-
l ’uomo sul la  natura.  Una 
candidatura condivisa  con 
la Regione Autonoma Friuli  
Venezia  Giul ia ,  che vede 
come media partner i l  quo-
tidiano Il  Piccolo,  che gode 
anche del  sostegno di  
Radio Punto Zero,  e  che 
tutti  possono votare – mag-
giorenni ,  minorenni ,  i ta-
l iani  e stranieri  – cl iccando 
sul sito https://bit . ly/Car-
soKrasLDC o at traverso i  
moduli  cartacei  di  raccolta 
vot i ,  f ino al  15  dicembre 
2022”.  Questo è  i l  s ignif i -
cato della radice di  origine 
paleoindoeuropea “kar” o  
“karra” che si  cela dietro i l  
nome italiano Carso,  lo slo-
veno e  croato Kras,  i l  f r iu-
lano Cjars ,  o   i l  tedesco 
Karst .  Un luogo suddiviso 
oggi in più Stati  da confini  
pol i t ic i  ( I ta l ia ,  S lovenia  e  
Croazia) ,  che è sentito caro 
al lo stesso modo da tantis-
s imi  che lo  vivono come 
un’unica risorsa,  comune e 
identi taria .  I l  luogo infatt i  
è  certamente una “pietra  
miliare”,  ovvero un territo-
rio ben presente nell ’ imma-
ginario  col let t ivo di  chi  
vive in Friul i  Venezia  Giu-
l ia ,  in  part icolare  nel le  ex  
province di  Gorizia  e  Trie-
ste, come pure in Slovenia e 

in Croazia,  per essere stato 
teatro di  violente battaglie  
durante  la  Prima Guerra 
Mondiale tra le  milizie i ta-
l iane e  quelle  austro-unga-
r iche.  Ma anche 
assolutamente dist int ivo 
dal  punto di  vista  geolo-
gico per  la  sua conforma-
zione fat ta  di  rocce 
carbonatiche che subiscono 
fenomeni  di  lenta  dissolu-
zione a  causa del le  acque 
piovane e del  vento,  grazie 
alle quali  si  creano cavità e 
depressioni  a  c ie lo  aperto 
rappresentate  dai  pozzi  
verticali  e  più spesso dalle 
dol ine.  Un “unicum” così  
particolare al  punto che,  in 
tutto  i l  mondo,  aree con 
composizione del  suolo s i -
mile  sono chiamate “zone 
carsiche” e  fenomeni  natu-
rali  di  questo t ipo sono de-
f ini t i  con i l  termine 
scient i f ico di  “Carsismo”.  
Un terr i tor io  che è  unico 
anche per  i l  suo essere  ac-
comunato da manufatt i  s i -
mili  – i  muretti  a secco,  che 
marcano i  terreni  col t iva-
bi l i  e  recintano i  pascol i ,  i  
piccol i  borghi  dal le  vie  
s tret te  per  essere  meno 
espost i  a l la  bora –  s imil i  
produzioni enogastronomi-
che,  una biodiversi tà  di  
f lora  e  di  fauna pecul iare ,  
di ff ic i lmente r iscontrabi le  
in  al tr i  angol i  del  mondo,  
che va ol tre  la  predomi-
nanza della stessa pietra.  E 
certamente di  pietra  non 
può essere  i l  cuore di  c ia-
scuno di  fronte  al  gravis-
simo incendio che in questi  
giorni  ha così  duramente 
colpito più zone del  Carso,  
sia in Italia,  sia in Slovenia. 
“I fenomeni che hanno inte-
ressato i l  Fr iul i  Venezia  
Giul ia  in  quest i  giorni ,  le  
a l luvioni  a  Pordenone,  gl i  
incendi in Friuli ,  in Carnia 
e quell i  sul  Carso,  ci  hanno 
lasciat i  sgomenti .  In  part i-
colare,  dinnanzi a un’emer-
genza dalle dimensioni così 
grandi ,  come quel la  che è  
in atto tra Italia e Slovenia 
e  che ha colpito  uno dei  
simboli naturalistici,  storici 
e  culturali  del  nostro terri-
tor io  non potevamo r ima-
nere in  s i lenzio” afferma 
Tiziana Sandrinel l i ,  Presi -

dente Regionale del  Fondo 
per l ’Ambiente Italiano per 
i l  Fr iul i  Venezia  Giul ia .   
“Per  questo motivo ab-
biamo identi f icato ne “I  
Luoghi  del  Cuore” i l  più 
grande censimento sponta-
neo per  la  tutela  del  patr i -
monio i ta l iano promosso 
dal  FAI –  Fondo per  l ’Am-
biente I tal iano ETS,  in col-
laborazione con Intesa 
Sanpaolo,  uno strumento 
per  far  sent ire  la  voce di  
tutt i  coloro che abitano,  
amano e  vogl iono salvare ,  
recuperandolo,  questo ter-
ritorio,  per poterlo traman-
dare al le  future 
generazioni.  Un luogo tran-
sfrontal iero che è  s tato 
chiamato “Il  nostro Carso / 
Naš Kras” perché è  s ì  sud-
diviso da confini  pol i t ic i  
ma al  contempo è  amato 
al lo  s tesso modo dai  c i t ta-
dini  dei  vari  Paesi  e  la  cui  
tutela  non può che essere  
garanti ta  congiuntamente 
tra Italia e Slovenia,  come è 
stato dimostrato in  quest i  
giorni .  Abbiamo poi  preso 
contatto  immediatamente 
con la  Regione Autonoma 
Friuli  Venezia Giulia che ha 
accolto con estremo favore 
l ’ iniziat iva del la  candida-
tura e  con i l  quotidiano I l  
Piccolo che ha accettato di  
essere  nostro media par-
tner.  Ringrazio anche Radio 
Punto Zero per  i l  prezioso 
supporto” prosegue la Pre-
sidente Sandrinell i .  I l  Cen-
simento “I  Luoghi  del  
Cuore” promosso dal FAI è 
uno straordinario  stru-
mento di  democrazia:  inco-
raggia  e  s t imola c i t tadini  
al la partecipazione attiva e 
l i  richiamano alla responsa-
bil i tà che tutti  abbiamo nei  
confronti del patrimonio da 
tutelare  e  promuovere del  
nostro Paese,  come sancito 
dal l ’art icolo 9  del la  Cost i -
tuzione e  in  piena at tua-
zione del  principio di  
sussidiarietà  previsto  
dal l ’art icolo 118.  Grazie  al  
censimento c iascuno può 
fare  la  propria  parte ,  se-
gnalando luoghi  che ha 
particolarmente cari ,  in cui 
s i  r iconosce e si  identif ica,  
che vorrebbe fossero tute-
lat i  perché potrebbero es-

sere leve efficaci  per lo svi-
luppo. “Il  senso dei  Luoghi 
del  Cuore è proprio questo:  
essere  una pietra  d’angolo 
che sorregge tutta  la  co-
struzione,  rendendo poi  
possibile quello che sembra 
impossibi le ,  i l  r i torno al la  
vita dei luoghi votati  – con-
t inua la  Presidente Sandri-
nell i  – Inoltre i l  censimento 
c i  permette  di  sottol ineare  
come dietro un terr i tor io  
suddiviso da confini  pol i -
t ic i  battano al l ’unisono 
tant i  cuori  che lo  vivono 
come un’unica r isorsa co-
mune, identitaria,  come di-
mostra  i l  fat to  che le  
Ist ituzioni e i  volontari  slo-
veni sono stati  e sono vicini 
a l  Fr iul i  Venezia  Giul ia  
nel la  gest ione del l ’emer-
genza sul  versante i tal iano 
e  le  nostre  Ist i tuzioni  e  vi-
ceversa i  nostr i  volontari  
abbiano aiutato e  s t iano 
aiutando i l  contenimento 
degl i  incendi  presenti  sul  
versante  s loveno”.  La Re-
gione Autonoma Friul i  Ve-
nezia Giulia ha accolto con 
favore l ’ iniziat iva del  FAI 
perché,  una volta  che sarà 
terminata  la  gest ione del-
l ’emergenza,  sarà  necessa-
r io  “r iportare  in  vi ta” i  
luoghi  danneggiat i  e  ta le  
processo richiederà un’ana-
l is i  accurata  degl i  effet t i  
che i l  passaggio del  fuoco 
avrà causato sul l ’ecosi -
stema ambientale  per  pro-
grammare at tentamente la  
r icost i tuzione dei  s is temi 
naturali  ed economici  delle 
aree devastate.  “Vorrei  che 
questa  raccolta  vot i  fosse  
dedicata  a  Elena Lo Duca,  
la  volontaria  che ha perso 
la vita durante la lotta agli  
incendi  e  at traverso que-
st ’ iniziat iva r ingraziare  
tutta la catena che ha coin-
volto  Stato,  Regione,  Sin-
daci ,  Vigi l i  del  Fuoco,  
Protezione Civi le ,  Carabi-
nier i ,  Pol izia  di  Stato,  
Guardia di  Finanza,  volon-
tar i  nel la  lot ta  al l ’emer-
genza –  afferma i l  
Vicepresidente  del la  Re-
gione Autonoma Friul i  Ve-
nezia  Giul ia  –  Gli  incendi  
di  quest i  giorni ,  fenomeni  
mai avvenuti  in forma così  
grave,  evidenziano come 

sia necessario difendere un 
luogo s imbolico,  i  cui  va-
lori  sono non solo storic i  
ma rappresentano l ’em-
blema di  qualcosa di  “tra-
dizionale” che a volte viene 
messo in secondo piano per 
r incorrere  qualcosa di  
nuovo mentre  dovremmo 
invece recuperare  i l  senso 
profondo di  c iò  che ab-
biamo” “Tutti  quanti  hanno 
le proprie responsabil ità di  
fronte a ciò che è accaduto.  
I l  Carso di  100 anni fa non 
è i l  Carso di  oggi in conse-
guenza di  una combina-
zione di  tante scelte.  Scelte 
che hanno anche compor-
tato dei  cambiamenti  che 
hanno potenzialmente mol-
t ipl icato i  fat tori  che pos-
sono aver  contr ibuito  al la  
gravità di  quanto accaduto 
e che oggi,  data la pluralità 
dei soggetti  che ad esempio 
possiedono beni  e  luoghi  
sul  Carso,  devono col labo-
rare insieme per consentire 
alla natura di  ricreare l ’am-
biente  distrutto  dal le  
f iamme” aggiunge l ’Asses-
sore  regionale  al le  r isorse  
agroalimentari,  forestali ,  it-
t iche e  montagna,  Stefano 
Zannier.  “Ci  sono dei  mo-
menti nei quali  è necessario 
agire  e  essere  parte  del  
cambiamento.  Noi  cre-
diamo che gl i  effet t i  del la  
trasformazione climatica, la 
s icc i tà ,  gl i  incendi ,  spesso 
al ternat i  a  temporal i  rovi-
nosi ,  vadano s ì  raccontat i ,  
ma non senza cercare  una 
interazione diretta con tutti  
i  c i t tadini  che sono chia-
mati  a  azioni  concrete  per  
chiedere,  e  ot tenere,  l ’at -
tenzione del le  is t i tuzioni .  
Non ci  basta  fotografare  i l  
Carso distrutto .  Vogl iamo 
che la  nostra  comunità  r i -
f let ta  sul le  cause del  rogo,  
sul le  trasformazioni   che 
esso ha causato da qui  a i  
prossimi  vent ’anni .  È  no-
stro fermo convincimento 
che una narrazione at t iva 
degli  eventi  possa spingere 
i  rappresentanti  dei  terr i-
tori  ad agire.  Vi sono forme 
di  protezione del  Carso,  
così  come di tutti  gli  ecosi-
stemi fragi l i ,  che possono 
essere att ivate prima che vi  
sia una devastazione.  Quel 

che è accaduto non deve es-
sere  un monito,  e  sarebbe 
già  abbastanza.  Deve tra-
sformarsi in uno sprone per 
migl iorare  le  pol i t iche at-
t ive  di  prevenzione e  può 
essere  una occasione per  
educare i  c i t tadini  a  un 
rapporto r ispettoso del la  
Natura e  in  equi l ibr io  con 
le  mutate  condizioni  nel le  
quali  avviene oggi lo sfrut-
tamento del le  r isorse  del  
pianeta.  La scelta de I l  Pic-
colo di  appoggiare  la  can-
didatura del  Carso così  
pesantemente fer i to  dagl i  
incendi  al  censimento “I  
luoghi del  cuore” del  FAI è 
convinta,  immediata,  deter-
minata:  I l  Piccolo,  dal 1881, 
dà voce a Trieste e  al la  Ve-
nezia Giulia e i l  Carso – di  
questo terr i tor io  –  è  uno 
dei valori  più preziosi  e pe-
culiari .  Un unicum a l ivello 
nazionale”,  afferma i l  Di-
rettore de I l  Piccolo,  Omar 
Monestier.  I  luoghi più vo-
tati  r icevono un contributo 
a fronte della presentazione 
di  un progetto  da concor-
dare con i l  FAI:  50 .000 
euro,  40 .000 euro e  30 .000 
euro vengono assegnati  r i -
spettivamente al  primo, se-
condo e  terzo c lassi f icato.  
FAI e  Intesa Sanpaolo,  
dopo la  pubblicazione dei  
r isultat i  ( febbraio 2023)  ed 
entro i l  mese di  marzo,  lan-
ciano inoltre  i l  consueto 
Bando per  la  selezione dei  
progett i  di  intervento in  
base al  quale  tutt i  i  pro-
prietar i  (pubblic i  o  non 
profit)  e  i  portatori  di  inte-
resse  dei  luoghi  che 
avranno ottenuto almeno 
2 .500 vot i  possono presen-
tare alla Fondazione una ri-
chiesta  di  sostegno sul la  
base di  specif ic i  progett i  
d’azione.  I l  voto s i  può 
esprimere f ino al  15 dicem-
bre 2022 con un cl ick su 
h t t p s : / / b i t . l y / C a r s o -
KrasLDC o attraverso i  mo-
duli  cartacei  di  raccolta  
vot i .  Tutt i  possono votare :  
maggiorenni ,  minorenni ,  
i tal iani e stranieri .  Sono di-
sponibi l i  anche moduli  di  
raccolta voti  cartacei  speci-
f ic i  per  l ’ut i l izzo nel le  
scuole  di  ogni  ordine e  
grado. 

“La Direzione Regionale del Fai per il Friuli Venezia Giulia ha deciso di sostenere la candidatura di tutto il territorio transfrontaliero colpito dai roghi” 

Il “nostro Carso, Naš Kras” candidato al censimento  ‘I luoghi del cuore’




